
I Savoia , Genova  e  la  sua  dignità  

Abbiamo appreso da un articolo de  

“la Repubblica” Giovedì 6 ottobre 2005 : 

Palazzo Madama “promuove”  
il busto di Vittorio Emanuele II 

Roma – Il busto di Vittorio Emanuele II  al Senato lascia il piano terra e conquista il primo piano di 
Palazzo Madama. Grazie a Domenico Fisichella, vicepresidente dell’assemblea,e Giuseppe Mascioni, 
senatore ds, che hanno chiesto e ottenuto dal presidente Pera una posizione più “consona” per l’ex 
sovrano d’Italia. Relegata per anni in un angolo buio del palazzo, la  “location” della scultura era 
stata oggetto prima dell’estate di accorati interventi, contro la sottovalutazione del ruolo storico 

dell’ex sovrano. “Vittorio Emanuele II - ha sottolineato Fisichella – è il padre della Patria: Risulta al 
Pantheon dove è sepolto, e all’altare della Patria dove troneggia al centro il monumento equestre” . 
Ora, posto nella sala del Risorgimento, è in compagnia dei busti di Cavour, Garibaldi e Mazzini. 

 

Il Consiglio Comunale di GENOVA non ha “nulla  da  dire”  circa la  
“decisione” del  senato della  repubblica italiana ….???? 

Quel re Vittorio Emanuel II il cui busto ha  lasciato il piano terra del senato ed ha  
“conquistato” il primo piano di Palazzo Madama, è lo stesso re che  “troneggia “, con la 

sua statua,  nella  NOSTRA  P.zza Corvetto  e che  “ringraziando”  il  generale La 
Marmora  per la dura  “repressione” della  ribellione di Genova del 1849  

definì i Genovesi   “vile ed infetta razza di canaglie”…. 

I Senatori Liguri  non hanno niente da obiettare ? 
Gli altri Senatori italiani  conoscono la Storia di Genova 

del 1849 ed il  saccheggio-massacro   
che  ha  dovuto  subire ?  

Non è arrivato forse il momento di “chiarire bene” il ruolo che ha avuto quel re negli 
“avvenimenti storici” di Genova e della Liguria? 
Perché non si propone alla città di Torino di “prendersi” quella statua di Vittorio 
Emanuele II di P.zza Corvetto,  “restituendo” alla città di Genova  il  “rostro” che 
compare alla base dello stemma del Comune di Genova, che  le appartiene e che  
arbitrariamente è stato portato a Torino dai Savoia ?  

Invitiamo  TUTTI   a  rileggersi,  sul RETRO di questo foglio,  
 quello che hanno scritto i giornali genovesi  su   “massacro di Genova del 1849” 

 Sui  siti   www.mil2002.org   e    www.liguriaindipendente.org    
Si possono trovare  ulteriori informazioni  e gli articoli interamente riportati 
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